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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo LOIZZO
SEDE
e.p.c
All’Assessore
Diritto allo studio,  Scuola, Università, Formazione Professionale della Regione Puglia
Sebastiano LEO
SEDE
All’Assessore allo Sviluppo Economico
Loredana CAPONE
SEDE 
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta su erogazione e utilizzo dei fondi PIT (Progetti integrati territoriali) 9 e CONSORZIO RADION.
I sottoscritti Gianluca Bozzetti, Cristian Casili, Grazia Di Bari e Antonio Trevisi, consiglieri Regionali del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue:

PREMESSO CHE:
· il POR FESR Puglia 2007/2013, redatto ai sensi dell'art. 37 del REG. (CE) n. 1083/2006 mira a favorire la piena convergenza della Regione in termini di crescita e occupazione, garantendo la sostenibilità del modello di sviluppo e si articola in: 3 Politiche (Politiche di contesto, Politiche della ricerca e dell'innovazione, Politiche per l'inclusione sociale e il welfare); 8 Assi di intervento coincidenti con le priorità del QSN (Quadro Strategico Nazionale) e con gli ambiti tematici del DSR (Documento Strategico Regionale) e 28 Linee di intervento;
· nell’ambito della collaborazione istituzionale tra soggetti pubblici e privati per la gestione e realizzazione di azioni, interventi, piani e programmi di sviluppo del territorio e del sistema socio-economico e produttivo sono inseriti i Programmi Integrati Territoriali (PIT) quali documenti programmatici che rappresentano una modalità operativa specifica  scelta per collegare tra loro le azioni previste in coerenza con le previsioni del Documento Strategico Regionale della Puglia 2007/2013 e del Programma Operativo, al fine di ottimizzare le fasi realizzative degli interventi resi possibili dalla disponibilità di risorse pubbliche;
· i Programmi Integrati Territoriali (PIT) consentono, quindi, di attuare i POR, che costituiscono lo strumento prioritario per definire le strategie preferibili di sviluppo e i conseguenti interventi programmati per ciascun territorio, e nell’ambito di tali Programmi Integrati Territoriali si collocano i Progetti Integrati Territoriali (PIT);
· I Progetti Integrati Territoriali (PIT) non rappresentano un nuovo strumento dei Fondi strutturali ma un modello operativo di policy per lo sviluppo locale, in piena coerenza con i Regolamenti comunitari e che si può affiancare ad Assi e Misure dei POR;
· i Progetti Integrati costituiscono un complesso di azioni intersettoriali, fortemente coerenti e collegate tra loro, che mirano verso un obiettivo comune di sviluppo del territorio. Essi sperimentano nuove metodologie di lavoro che migliorano l'efficacia degli investimenti pubblici e aumentano l'effetto leva su quelli privati. Gli elementi identificativi sono costituiti da:
· un'idea-forza strategica, caratterizzante ogni PIT (Progetti Integrati Territoriali), che si traduce nella definizione di obiettivi specifici;
· linee di intervento definite da finanziare con le Misure POR;
· un Ambito territoriale specifico per l'attuazione degli interventi previsti;
· un soggetto responsabile del progetto dal punto di vista gestionale e di coordinamento;
· modalità gestionali, procedurali e di monitoraggio più efficaci.
· il PIT n. 9 Territorio salentino leccese “Consolidamento e innovazione del sistema produttivo locale incentrato sulla presenza diffusa di imprese manifatturiere” è situato in Provincia di Lecce e comprende 68 comuni. L'obiettivo principale del PIT 9 era la definizione di processi di riqualificazione del capitale sociale locale. Questo tipo di percorso aveva come fine quello di creare nuovi margini di competitività basati sull'innovazione, sulla qualificazione delle risorse umane (formazione, ricerca), sullo sviluppo delle prestazioni della Pubblica Amministrazione, sulla crescita e il riconsolidamento del settore manifatturiero, sul miglioramento infrastrutturale e logistico, sulle azioni di marketing territoriale e di decentramento e delocalizzazione produttiva;
· l’approvazione del programma del PIT 9 è avvenuta il 29 novembre 2004 con Delibera della Giunta Regionale n. 1755, pubblicata nel BURP - n. 41 suppl. del 16 marzo 2005. Referente del PIT 9 era la Dott.ssa Caterina Mastrogiovanni con sede nell'Area Sistema Casarano c/o CISI Puglia – Z.I. Casarano.
CONSIDERATO CHE:
· nell’ambito del PIT 9 sono stati promossi i Programmi Integrati di Agevolazione (PIA) rivolti al sistema industriale, perseguendo l’obiettivo di favorire la realizzazione di iniziative che rispondessero ad un principio di integrazione funzionale e territoriale. I PIA prevedevano che in un’unica decisione di finanziamento fossero aggiudicati ad una media impresa un pacchetto di incentivi per stimolare la ricerca industriale, l’ampliamento della base produttiva, la formazione aziendale e l’occupazione. Nell’ambito dei PIA sono stati presentati 17 progetti, di cui 11 sono stati ammessi a finanziamento nel settore delle calzature, della moda, dei mobili, della filiera del freddo e alimentare, delle energie rinnovabili, della formazione, dei radio farmaci, della comunicazione e dell’ICT Based. Le misure interessate dai PIA hanno previsto un finanziamento di 23.299.142,00€, a regia regionale ma non estranei all'ufficio unico del PIT. Quattro consorzi, pur avendo presentato il progetto analitico, non hanno sottoscritto il disciplinare per la concessione delle agevolazioni. Risulta quindi che solo sei dei progetti finanziati attraverso i PIA hanno effettivamente generato investimenti sul territorio;
· alcune delle imprese finanziate risultano essere: il Consorzio Tessile Salento (formato da Mediatica SpA, C. De prezzo mode, Linea Blu Srl, Rotundo Salvatore per un importo pari a 1.544.000€), Memar Monteassegni Srl (per un importo pari a 1.819.043€), il Consorzio Italia Wellness (formato da Acqualife Srl e Casalucci Giuliano Srl per un importo pari a 2.387.000€), il pastificio Tandoi F. e A. Fratelli Srl (per un importo pari a 3.265.943€) il Consorzio Radion (formato da ISE - Ingegneria dei Sistemi Elettronici Srl, Realtà virtuale, Stima Srl e Sparkle Srl per un importo pari a 5.474.227€). Il totale dei finanziamenti concessi, dalla documentazione pervenuta agli scriventi, risulta pari a 14.000.130,00€.
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:
· la Sparkle Srl è un'azienda di radiofarmaci, con stabilimento sito in Casarano (LE), contrada Calò. In origine tale stabilimento era previsto nel Comune di Sannicola (LE): tale trasferimento è avvenuto in seguito alle proteste dei cittadini e delle associazioni ambientaliste ivi presenti. Per la realizzazione di tale insediamento sono stati erogati da parte della Regione Puglia (POR PUGLIA 2000/2006 Misura 4.1 Azione C)  4.125.130,00 € a fondo perduto;
· nel mese di maggio 2016 la Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti per la Puglia su richiesta della Procura Regionale della Corte dei Conti di Bari ha sottoposto a sequestro conservativo beni immobili e conti correnti bancari appartenenti alla Sparkle Srl ed al suo legale rappresentante per un valore di 3.659.000,00 euro. L’attività istruttoria svolta dai magistrati contabili è stata avviata in seguito alle risultanze acquisite dai finanzieri del Nucleo di P.T. di Lecce nell’ambito di un’inchiesta penale avviata dalla Procura della Repubblica di Lecce a carico della medesima società, che aveva condotto nel mese di dicembre 2015 alla denuncia di 5 tra soci e manager dell’azienda indagata e di un dirigente comunale, per il reato di truffa aggravata finalizzata al conseguimento di erogazioni pubbliche, falso ideologico, abuso d’ufficio, nonché al sequestro preventivo di immobili, impianti e macchinari utilizzati per la produzione dei medicinali;
· le investigazioni condotte dalle Fiamme Gialle hanno interessato i finanziamenti erogati dalla Regione Puglia nell’ambito del PIT 9 per la produzione di un medicinale destinato ad essere utilizzato come liquido di contrasto per gli esami radiologici (PET) di sospette malattie tumorali. Le attività svolte dai finanzieri hanno da subito posto in evidenza una serie di irregolarità nella richiesta e gestione dei fondi utilizzati per la realizzazione dello stabilimento che risultava privo delle autorizzazioni del Ministero dello Sviluppo Economico, dei pareri dell’ASL e del locale Comando dei Vigili del Fuoco necessari per il rilascio del permesso a costruire;
· dovendo procedere all’aumento del capitale sociale come richiesto dal bando quale forma di cofinanziamento per la realizzazione del progetto, il management della società al fine di eludere fraudolentemente tale adempimento, procedeva dapprima al versamento delle quote richieste, pari a 3,3 milioni di euro e, successivamente, si riappropriava delle somme versate utilizzandole per la sottoscrizione di una caparra confirmatoria afferente la stipula di un fittizio contratto di appalto con due imprese aventi la medesima compagine societaria di quella appaltante. Al termine delle attività complessivamente svolte la Procura contabile, rilevando nelle condotte accertate una fattispecie di illecito arricchimento ascrivibile al comportamento doloso posto in essere dall’amministratore della società, causativo di danno erariale certo, effettivo ed attuale, ha richiesto ed ottenuto dalla Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti per la Puglia, l’emissione di un provvedimento di sequestro conservativo a tutela del credito erariale, avente ad oggetto l’immobile sede dello stabilimento per la produzione del farmaco, l’abitazione dell’amministratore ed i saldi presenti su 7 rapporti bancari a questi riconducibili. 
RILEVATO CHE:
· sulla base dei dati riportati sul sito Open Coesione del Dipartimento per le Politiche di Coesione - Presidenza del Consiglio dei Ministri, le citate imprese risultano così finanziate:
· PIA_MEDIATICA S.P.A. - Finanziamento PO FESR 2007/2013 254.640,63 euro – Pagamenti effettuati 127.320, 31 € - pari al 50% dei pagamenti 
· MEDIATICA - BUSINESS OPERATION CENTER – PIA – Finanziamento PO FESR 2007/2013 318.841,21 euro - Pagamenti effettuati 0 -  pari allo 0% dei pagamenti 
· LINEA BLU SRL - CONSORZIO TESSILE SALENTO - PIT 9 -  Finanziamento PO FESR 2007/2013 60.880,00 euro – Pagamenti effettuati 25.241,00 euro  - pari al 41% dei pagamenti 
· 949-1000328992-LE0030725-ROTUNDO SALVATORE -  Finanziamento PO FESR 2007/2013 11.742,92 euro – Pagamenti effettuati 11.742,92 euro  - pari al 100% dei pagamenti
· 949-1000323161-LE0030725-ROTUNDO SALVATORE -  Finanziamento PO FESR 2007/2013 3.517,18 euro – Pagamenti effettuati 0 - pari allo 0% dei pagamenti 
· MEMAR MONTASSEGNI - PIT 9 -(COMPLETAMENTO 313B050310) - Finanziamento PO FESR 2007/2013 334.068,45 euro  – Pagamenti effettuati 113.879,64 euro  - pari al 34% dei pagamenti 
· AQUALIFE SRL - CONSORZIO ITALIAN WELLNESS - PIT 9 -(COMPLETAMENTO 313B050305)-  Finanziamento PO FESR 2007/2013 170.375,00 euro  – Pagamenti effettuati 36.153,60 euro - pari al 21% dei pagamenti 
· TANDOI F. E A. F.LLI SPA - PIT 9 - (COMPLETAMENTO 401C052173) - Finanziamento PO FESR 2007/2013 2.224.590,00 euro – Pagamenti effettuati 1.942.438,97 euro  - pari al 87% dei pagamenti 
· TANDOI FILIPPO E ADALBERTO FRATELLI S.P.A. - PIT N.9 " TERRIT. SALENT. LECCESE" (COMPLET. 313B050255) -  Finanziamento PO FESR 2007/2013 707.392,15 euro – Pagamenti effettuati 179.467,70 euro - pari al 25% dei pagamenti 
· REALTÃ VIRTUALE SRL - CONSORZIO RADION - PIT 9 (COMPLETAMENTO 313B050314) - Finanziamento PO FESR 2007/2013 36.000,00 euro  – Pagamenti effettuati 16.925,99 euro - pari al 47% dei pagamenti 
· SPARKLE SRL - CONSORZIO RADION - PIT 9 (COMPLETAMENTO 313B050298)- Finanziamento PO FESR 2007/2013 1.582.350,00 euro  – Pagamenti effettuati 378.481,41 euro - pari al 24% dei pagamenti 
INTERROGA LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per conoscere e sapere :
· alla luce dei fatti illustrati in narrativa, se e quali azioni ha intrapreso la Regione Puglia in merito alla vicenda che ha visto coinvolta l'azienda Sparkle Srl, beneficiaria di finanziamenti regionali ed europei, vista la presenza di una indagine contabile, dell’intervento della Guardia di Finanza e della inchiesta della magistratura penale sul caso;
· se gli Uffici competenti della Regione, stante i procedimenti giudiziari in corso, possano fornire una relazione dettagliata in merito allo stanziamento e utilizzo dei fondi FESR PUGLIA 2007/2013, da parte dell’azienda Sparkle Srl;
· se la Regione si è costituita parte civile nel procedimento penale avviato dalla Procura della Repubblica di Lecce a carico della società Sparkle Srl. 
Bari, 13/10/2016

I Consiglieri regionali interroganti 
Gianluca Bozzetti
Cristian Casili
Grazia Di Bari
Antonio Trevisi
